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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

- «L'Unione Sovietica merita là gratitudine-tJi-
tutto il mondo per aver promosso ia toltoranza e<J 
eliminato i pregiudizi ». 

Così ha dichiarato a Newark il senato,? ameri­
cano Murray, aggiungendo che l'intolleranti*. i pre­
giudizi e le discriminazioni razziali contro nli ebrei, 
i negri, i filippini e le altre minoranze sono invece 
tuttora troppo vive negli Stati Uniti. 
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Ancora una volta, dopo una so­
sta di alcuni mesi, , le questioni 

•delle pace per l'Italia sono al cen­
tro dell'attenzione internazionale. 
A Londra, sei mesi or sono, l'Ita­

l i a fu a m m i r a a esporre per boc­
ca di De Gasperi, un suo punto 
di vista. Al ritorno, però. De Ga­
speri diceva alla Consulta, forse 
pconsolato, di non aver carte da 
giocare. Com'è la situazione ora? 
Migliorata, o peggiorata? Vorrem­
mo poter dare la prima risposta-, 
s iamo costretti però a dire che 
è vera piuttosto, invere, la se­
conda cosa. 

Ci sono stati sei mesi di tempo. 
per migliorare le nostre posizioni 
sul campo internazionale. Ma co­
me sono stati impiegati questi sei 
mesi? Purtroppo, l'impressione 

il 

ANCHE LVLTIMA SPERANZA DEL LUOGOTENENTE FALLIRÀ9 

Le misure per giungere alla saldatura 
esaminate oggi dal Consiglio dei Ministri 
«••aaBiMMaaeaaBBBBHBBBBBiHMHaMaBaBBBBaBBMaMaBBaNaMaaa^^ 

La campagna allarmistica della stampa reazionaria favorisce 
gli speculatori e intralcia l'azione del Governo, dichiara Gullo 

generale che si ricava è che 
paese, nel suo complesso, non ha 
ancora imparato a fare una po­
litica estera. Vi è un solo gran­
de elemento positivo a favore del­
l'Italia. ed è il risultato delle ele-
?ioni amministrative, il quale spe­
riamo abbia mostrato al mondo 
che i giornali e gruppi semifasci­
sti di Roma e altrove non rappre­
sentano nemmeno la più piccola 
parte dell'opinione pubblica ita 
l iana. Questi giornali e gruppi, pe­
rò, agiscono, gridajpo, stril lano e 
dal complesso della loro attività 
risulta evidente per tutti che da 
noi il fascismo non è morto, ma 
si viene riorganizzando politica­
mente e. sta all 'agguato. E' v'ero 
che il popolo, nella sua schiac­
ciante maggioranza, ha votato e 
noterà contro questi provocatori: 
m a forse che i l . popolo non era 
nella sua maggioranza anche con­
tro il fasciamo? Eppure questo 
riuscì a soffocare la volontà po­
polare. 

Nell'atmosfera generale di pro-
rocaz ione nazionalistica e reazio­
naria che la s tampa mantiene ad 
arte nel nostro paese, sono pre­
denti tutti gii elementi che pos­
sono, nella discussione del no­
stro trattato di pace, alienarci le 
s impatie di tótti i veri democra­
tici e impedirci di trovare gli ap­
poggi di cui avremmo bisogno. 
•Per coronar l'opera, persino il 
•e Giornale d'Italia > di G a y d a e 
il e Massaggerò > di Spampana 
to, i giornali fascisti internazional­
mente più conosciuti , sono venu­
ti ad aggiungersi al coro, affinchè 
il viso della vecchia Italia rea­
zionaria e fascista si ripresenti 
con tutte le sue croste e le sue 
repugnanti escrescenze. 

E in concreto, che abbiamo fat­
to. a proposito delle questioni con­
troverse, per far conoscere il no­
stro volto democratico e difende­
re il nostro diritto a una pace giu­
sta? Il peggio, bisogna dirlo è 
stato falto proprio a proposito 
di Trieste. In quella città, oggi. 
si canta « Giovinezza >, si fanno 
manifestazioni al grido di < Tor­
neremo a Lubiana > e « Guerra al-

-Ja Jugoslavia », e appaiono le pri­
m e squadre d'azione. Bel servizio 
reso agl'Italia nel momento in cui 
si discute della nostra pace! Su 
questa base, e cio^ sulla base del 
nazional ismo e del fascismo, non 
solo Trieste è perduta: ma è per­
d u t a la pace, in generale. Per for 
furia, anche a questo proposito, ci 
sono state e ci saranno le elezio­
ni. che faranno veder ben chiaro 
qual'è il viso d'Italia: riconoscia­
m o però che vi è chi ha lavora­
l o e sta lavorando per farci per­
dere veramente, non solo tutte le 
carte, ma anche la possibilità di 
conquistarcene, col nostro rinno-
Tamento democratico, qualcuna. 

Infine, vi è Fattività dì gover­
n o , nella quale però eli errori non 
fono mancati . Uno. di secondaria 

"importanza ma gravissimo per . i l 
principio che investe, è stato il 
trattato economico con la Spagna. 
Ques to trattato è fondato sulla ri­
vendicazione. da parte nostra, dei 

.crediti di Mussolini verso Fran­
co per l'intervento di Mussolini 

. contro la Repubblica spagnuola. 
.E* fondato, cioè, sulla asserita con­
tinuità tra la nostra politica este-
.ra d'ogei e quella di Mussolini. 
E andate a sostenere a Parigi, do­
p o questo, che l'Italia d'oggi ha 
diritto di essere trattata con gin-

.stizia perchè essa non è più l'Ita­
lia di Mussolini! Vi è infine l'er­
rore più grave: l'assenza di una 
politica italiana • verso l'Unione 
Sovietica, il che si traduce, dato 
l'orientamento antisovietico della 
maggioranza della stampa, in una 
politica ostile. Tntti lo sanno, che 
le nostre questioni non possono 
non interessare l'Unione Sovieti­
ca. così come interessano l'Inghil­
terra. gli Stati Uniti , la Fran­
cia . ecc. Con tutti questi altri pae-

. si i contatti sono stati e sono fre­
quenti . Uomini politici di primo 

. p iano vanno e vengono. Si discu 

. . te: ci si spiega. Nulla di simile 
" con l'Unione So» ietica. verso . la 

quale la prossima discussione di 
Parigi avrebbe dovuto essere pre-

Si riunirà oggi al Viminale il 
Consiglio dei Ministri per esami­
nare la situazione alimentare, in 
relazione alla opportunità o meno 
di ridurre la razione del pane. 

Abbiamo voluto in proposito in­
terrogare il compagno Fausto Gul­
lo, Ministro dell'Agricoltura. 

— Al primo aprile — ci ha di­
chiarato Gullo — disponevamo di 
un milione 960 mila q.li di cereali. 
A questa cifra sono da aggiungere 
200 mila q.li affluiti ai granai del 
popolo e un milione e 200 mila 
q.li giunti dall'estero: in tutto quin­
di 3 milioni 410 mila q.li. Dato che 
il consumo mensile della nazione è 
di circa 2 milioni 600 mila q.li al­
la fine del mese di aprile avremo 
scorte per circa 10 giorni. E' da 

notare che tali scorte non sono uni­
formemente distribuite nelle varie 
regioni. 

— Sono previsti altri arrivi di 
grano per questo mese? 

— SI: dovrebbero arrivare 500 
mila q.li. Altri 100 mila è presu­
mibile che affluiranno al granai del 
popolo; per cui, il 1. maggio, si 
avrebbero scorte per 15 giorni. 

— Quale è il tuo giudizio sulla 
situazione? 

— Essa, per quanto preoccupan­
te, non mi pare però talmente di­
sperata da giustificare un esagera­
to pessimismo. Quanto alle misure 
da adottare — ha soggiunto Gullo 
— non va dimenticato che è stata 
jnà ridotta a 500 gr. la razione dei 
generi da minestra. 

LA PROFICUA OPERA DEL COMPAGNO REALE A VARSAVIA 

Il trattato commerciale italo-polacco 
sarà firmato a Roma nella prossima settimana 

La riprQsa industriale italiana potrà coniare su 
720.000 tonti. annue di ottimo carbone polacco 

— La riduzione della razione dei 
pane potrebbe pregiudiicare l'azio­
ne che il Governo intende svolge­
re per sollecitare ulteriori confe­
rimenti ai granai del popolo? 

— Certo: non è da escludere che 
la riduzione della razione del pa­
ne, ove venisse applicata, potreb­
be effettivamente ingenerare un 
certo panico * dare Indircttamen-

II 26 apnle partirà da V a m v i a 
alla volta dell'Italia la missione 
commerciale polacca composta da 
rappresentanti del Ministero del 
Commercio Estero, del Ministero 
dell'Industria e di quello delle Fi­
nanze, e da esperti dell'Industria 
carbonifera, allo scopo di concre­
tare in modo definitivo 1 termini del 
trattato commerciale tra l'Italia e 
la Polonia. 

Com'è " nòto, -fin" • dal 'suo * arrivo 
nella capitale polacca il nostro am­
basciatore, compagno Eugenio Rea­
le, si preoccupò di iniziare tratta­
tive commerciali per la ripresa di 
regolari scambi con la Poionia, al 
fine di ottenere all'Italia importa­
zioni di carbone, cosi necessario 
per la nostra ripresa industriale. 
A seguito della sua opera, poco dopo 

la ripresa dei rapporti diplomatici 
fu possibile a una delegazione Ita­
liana firmare con il Governo Polac­
co un accordo preliminare per cui 
720 mila tonnellate di carbone po­
lacco sarebbero state annualmente 
scambiate con prodotti dell'indu­
stria elettrotecnica italiana, con m o ­
tori marini, cuscinetti a sfere e 
strumenti di precisione. 

Le difficoltà opposte da alcuni 
stati attraversò i -quali dovevano 
passare. i treni carichi del combu­
stibile hanno impedito fino a pòco 
tempo fa all'accordo di entrare in 
pratica situazione ma ora, a segui­
to di colloqui avuti alla fine di mar­
zo del compagno Reale con i vari 
Governi interessati, il consenso per 
il passaggio dei treni è stato dato 
e l'accordo quindi può entrare nella 
fase d'attuazione. 

Togliatti parla 
oggi alla radio 
Il compagno Palmiro TO­

GLIATTI parlerà questa sera da 
Radio Roma In collegamento 
con tutt e le stazioni della R.A.I 
dallr ore 20.30 alle ore ?0.4S 
Inaugurando la campagna elet­
torale del P.C.I. per la Costi­
tuente, 

Domenica 28 aprile dalle ore 
20.45 alle ore 21 tutte le stazioni 
della R.A.I. trasmetteranno una 
conversazione del compagno l u i 
El LOSCO. 

Giovedì 25 aprile dalle ore 
13.10 alla ore 13.20 dalle stazio­
ni radio sottoindicate parleran­
no 1 seguenti compagni: a Bari: 
MARSANO; a Bologna: DOZ-
ZA; a Cagliari: SPANO: a Ca­
tania: COLOSI; a Firenze: ROS­
SI; a Genova: NOVELLA; a Mi­
lano: LONGO; a Napoli: SERE-
MI; a Padova: CLOCCHIATT1: 
a Palermo: LT CAUSI; a Roma: 
SECCHIA; a Torino: ROVEDA; 
a Venezia: GIAQtTINTO. 

gimento delle prossime elezioni. 
D'altra parte, mi pare che le pre­

visioni, che possono essere ragio­
nevolmente formulate, circa l'ul­
teriore gettito degli ammassi, e i 
contingenti di importazione siano 
tali da far sperare ancora nella 
possibilità di ditendere i consumi 
delle masse sopratutto se i prefetti 
e le altre autorità, sapranno im­
pegnarsi decisamente nella campa­
gna per i conferimenti ai granai 
del popolo e se si riuscirà ad ot­
tenere una pronta utilizzazione del 
grano del prossimo raccolto.' 

A taje riguardo si potrebbe in­
tervenire stimolando l'anticipo del­
la trebbiatura e della consegna 
con adeguati premi. 

Comunque og^i il Consiglio dei 
Ministri esaminerà la questione da 
tutti i lati con l'impegno e la pon­
deratezza che il delicato momento 
e le esigenze del popolo giustamen­
te richiedono.». 

UNA RIUNIONE DELLA SEGRETERIA DEL P. C. 1. 

Contro le provocazioni fasciste 
Per una giusta soluzione 
delle questioni della pace 

I comunisti italiani invitano i compagni francesi ad inviare in Italia una 
delegazione per rendersi conto direttamente della situazione italiana, sia in 
rapporto al problema tliTrieste sia in rapporto a quello delle riparazioni 
La Segreteria del Partito Comuni 

sta Italiano ni è riunita insieme coi 
membri della Direzione del Partito 
presenti a Roma per l'esame dì nu 
merose questioni politiche e di orga­
nizzazione legate alla situazione del 
paese e alla lotta elettorale. 

E' stato preso in esame il moltipli­
car*! di episodi i quali dimostrano la 
deliberata volontà di gruppi reazio­
nari e filofascisti di provocare inci­
denti per turbare l'ordine pubblico e 
compromettere la campagna elettora­
le. A questo proposito la Segreteria 
denuncia con sdegno l'ignobile meto­
do consistente nel diffondere libelli, 
pretese circolari e istruzioni per col­
pi di mano, ecc., con firma apocrifa 
del Partito Comunista o come se prò. 
venissero dal Partito Comunista. Il 
Partito Comunista chiede che venga 

proceduto da parte delle autorità a 
individuare e i olpire gli ignobili pro­
vocatori, autori di questo materiale e 
della sua diffusione, l.e Sezioni e 
cellule df-l partito e tutti i compagni 
ancora una volta «ono messi m guar­
dia è imitati alla tigilanzn. La pub­
blicazione di questi documenti igno­
bili è infatti .senza dubbio legata al 
piano di provocare incidenti che 
possano seriire come pretesto per 
alimentare le campagne, anti-comuni­
ste e compromettere In democrazia 
La più grande attenzione è il più 
glande senso di responsabilità »j ri­
chiedono a tutti i comunisti, allo »r«. 
pò di impedire ogni infiltrazione di 
provocatori nelle nostre file e di far 
fronte con successo alle ignobili cam­
pagne diret'e contro di noi. 

ì.a Segreteria si è anche occupata 

te impulso al mercato clandestino. 
Il vantaggio realizzato con la re­
strizione del consumo potrebbe in 
tal modo essere quasi annullato da 
un minore, apporto delle consegne. 
* E* questo un punto quanto mai 

delicato a cui bisogna fare atten­
zione tanto più se si guarda alla 
vergognosa campagna allarmistica, 
che la reazione ha scatenato in que­
sti giorni; campagna che si propone 
di fare leva sull'allarme creato per 
provocare la sperata atmosfera di 
torbidi e di disordini, che dovreD-
be rendere impossibile lo svol-

PERCHE' GLI ALTRI POPOLI SAPPIANO E RICORDINO 

Il compagno Scocci ma rro illustra i sacrifici sopportati 
in uomini e in beni dall'Italia nella lotta antitedesca 

250 mila partigiani combattenti, 50 mila morti - 4 0 0 miliardi d ì . lire 
in requ sizioni - 500 miliardi di lire per altre spese di cobell geranza 

Nella sua qualità di ex Ministro 
dell'Italia Occupata, il Ministro 
delle Finanze Scoccimarro ha in­
trattenuto ieri sera a una confe­
renza stampa i giornalisti francesi 
del Comité France-Italie. che vi­
sitano in questi giorni l'Italia, onde 
mettere in luce il contributo dato 
dal popolo italiano alla lotta con­
tro il fascismo, e i gravi oneri da 
esso già sopportati per la condotta 
della guerra contro la Germania 
nazista. 

Egli ha tracciato una rapida sin­
tesi del movimento di resistenza 
italiano, dagli scioperi del marzo 
'43 alla formazione dei C.L..N. e al­
la gloriosa insurrezione del Nord. 
fornendo alcune cifre che docu­
mentano il bilancio della nostra 
lotta contro I tedeschi. Alla fine 
della guerra le nostre formazioni 
partigiane avevano dato un con­
tributo di sangue di circa 50.000 
morti, su un totale di circa 250.000 
nartigiani combattenti. 

Il compagno Scoccimarro, accen­
nato al prezioso contributo fornito 
alle armate alleate dal Corpo Ita­
liano di Liberazione e dai Gruppi 
di Combattimento costituiti =1 dopo 
la liberazione di Roma, ha illustra­
to le varie forme di organizzazione 
rlsndesT'nn. àpi G A.P. al Comando 
unico m'iitare formato dal genera­
le Crdorna. dal c m i p a m o Lulel 

parata, «e non con una apposita 
missione politica, a lmeno con 
qualcosa dello stesso genere. 
T.'nnìca cn«a che rimane è la pic­
cola e inutile sgarberia fatta rial 
nostro apparato desili esteri al go­
verno «JOMctico. non facondo cono­
scere a tempo la sua interpreta­
zione. a noi favorevole, delle deci­
sioni della Conferenza di Mosca. 
F. qualche altra sserberia di al­
tro genere. 

Dicono che l'Italia sia paese di 
diplomatici . Tn questo periodo non 
o* pare ne abbia dato la prova. 
Desolante infatti ci «embra il 
quadro di c iò che abbiamo fatto 
per la pace. Da un lato, le provo­
cazioni nazionalistiche e fascisti­
che di gente pagata per rovina­
re l'Italia democratica, facendo­
la uscire dalle trattative di pace 
nelle peggiori condizioni possìbili: 
dall'altro Info la ricetta del dot 
tor Gril!«> • ("he Dio ce In man 
di buona >, o qualcosa di simile. 
Troppo poco, per salvarsi nel 
frangente in cui ci troviamo. 

Longo e da Ferruccio Parri. 
Accennando alle gravi perdite 

subite dall'Italia nel suo patrimo­
nio agricolo e industriale, perdite 
ascendenti a circa un centinaio di 
miliardi, il compagno Scoccimarro 
ha dichiarato di dubitare che tutto 
quanto costituisce l'eroico e impo­
nente contributo italiano alla guer­
ra contro I tedeschi sia ben cono­
sciuto all'estero. Egli ha aggiunto 
che. nel periodo in cui svolse il 
suo compito come Ministro dell'I­
talia Occupata, incontrò molto spes­
so ostacoli insormontabili per far 
arrivare all'estero la documentazio­
ne sulla resistenza italiana. 

• Oggi — ha continuato II Mini­
stro — noi, in vista delle ripara­
zioni e dei castighi che si vogliono 
infliggere all'Italia, possiamo chie­
dere ad alta voce a coloro che de­
cideranno della nostra sorte: siamo 
una nazione vinta? Se dobbiamo 
pagare il tributo del vinto al v in ­
citore. si terrà conto del nostro 
contributo di sangue e di perdite 
nella lotta contro i tedeschi? Se 
invece, come è giusto e di diritto. 
ci si vorrà riconoscere lo stato dì 
cohellieeranti. allora to cTedo di 
poter senz'altro attermare che il 
nostro conto è stato già da tempo 
regolato ». 

II compagno Scoccimarro ha con­
cluso ricordando che l'Italia fu il 
primo paese ad insorgere contro il 
regime fascista e che oggi un pro­
fondo senso di amarezza è nel cuo­
re di tutti gli italiani per il si­
lenzio che si è fatto e che si con­
tinua a fare sui b ioni diritti ac­
quistati dal nostro paese. Il Mini­
stro a questo proposito ha citato 
l'assurdo appoggio che da v a n e 
partì del mondo viene oggi fornito 
persino alle nretese sull'Alto Adi­
ge dall'Austria. . 

Dopo ìa breve esposizione del 
Ministro, alcuni colleghi francesi 
hanno posto alcune domande dì ca­
rattere economico e finanziario. Il 
compagno Scoccimarro ha illustrato 
le presenti difficoltà • economiche 
che Impediscono all'Italia di risol­
levarsi e di intraprendere efficace­
mente l'opera di ricostruzione. 

Circa l'ati»:?)* circolazione mone­
taria italiana, 11 compagno Scocci­
marro ha detto che attualmente es ­
sa ammonta a circa 400 miliardi, 
di cui poco meno di 200 sono di 
emissione tedesca e oltre 100 di 
-.-missione alleata. 

Su specifica richiesta di un gior­
nalista, il Ministro ha quindi for­
nito la seguente documentazione sul 
•ontnhuto finanziario italiano agli 
• Meati: gli alleati hanno raggiunto 

•ie?I la cifra in requisizioni di circa 
400 miliardi di lire: il governo ita­
liano ha speso 500 miliardi di lire 
.per apprestare le sue unità di com­

battimento e per gli altri oneri di 
cobelligeranza. A ciò vanno ag­
giunti i 100 miliardi di am-lire. Un 
totale, insomma, di oltre mille mi­
liardi di lire. 

Su un'ultima domanda circa la 
questione di Trieste il Ministro ha 
riaffermato l'italianità della città, 
nel quadro di una giusta rettifica 
di frontiera la quale, non mvesten-
ao Trieste, riconduca sotto la so­
vranità jugoslava quei territori di 
frontiera la cui popolazione è pre­
minentemente slovena-

ALLA VIGILIA DELLA CONFERENZA DI PARIGI 

L'Inghilterra vorrebbe l'amministrazione 
di tutte le colonie italiane 

// cosiddetto contrasto anglo-sovietico scaturisce dall'interesse della Gran Bretagna di fare 
del Mediterraneo un lago britannico - La « Pravda » smentisce le menzogne della stampa 
inglese sull'entità delle riparazioni richieste da parte dell'Unione Sovietica all'Italia 

Un'alleanza fra U.R.S.S. e S. U. auspicata dal generale Galaktinov 
LONDRA, 22 — Si afferma sta- . la Gran Bretagna si mostra ugual-

sera nel circoli politici della capi-1 mente riluttante di fronte alla ne-
tale. inglese che. attualmente for 
mano oggetto di attento esame da 
parte dei sostituti dei ministri de­
gli esteri i dicci memorandum che 
il governo di Roma ha inviato a 
Londra 

L'ultimo studio presentato a Lon­
dra sulle colonie — si conferma in 
tali ambienti — non ha il caratte­
re di un vero memorandum ma è 
una raccolta di vari documenti che 
illustrano l'opera svolta dall'Italia 
nei suoi vecchi possedimenti d ol­
tremare. 

Questo documento è al centro 
dell'attenzione del governo inglese, 
il quale, com'è noto, dimostra un 
particolare interesse per le colonie 
italiane, che ancor oggi sono tutte 
soldamente occupate dalle • truppe 
britanniche. Oggi il Primo Ministro 
australiano, J. B. Chifley. ha di­
chiarato a Londra, nel corso di una 
conferenza stampa, che il futuro 
delle colonie italiane nell'Africa 
settentrionale sarà oggetto delle di­
scussioni sulle principali linea stra­
tegiche imperiali: discussioni che 
caranno prossimamente tenute nel­
la capitale inglese dai primi mini­
stri dei paesi del Commonwelth 
britannico. 

Tali dichiarazioni sono in armo­
nia con la posizione ufficiale del 
governo di Londra circa la futura 
destinazione delle colonie italiane, 
che il Foreign Office vorrebbe fos­
sero amministrate unicamente dal­
la Gran Bretagna. Perciò il gover­
no " inglese si oppose all'originaria 
prjrjosta sovietica di dare aile co­
lonie italiane una amministrazione 
fiduciaria collettiva, che le avvias­
se rapidamente all'autogoverno. Ma 

cesfità di affidare l'amministrazio­
ne della Tripolitania all'Unione So­
vietica, nel caso in cui l'ammini­
strazione della Cirenaica dovesse 
essere assegnata all'Inghilterra. 

Una nuova precisazione sull'am­
montare delle richieste di ripara­
zioni presentate dall'Unione Sovie­
tica all'Italia è apparsa oggi sulla 
Frauda, la quale smentisce le ten­
denziose notizie pubblicate da un 
giornale britannico a tale riguardo. 
Il quotidiano di Mosca scrive che 
* in realtà, allorquando alla confe­
renza dei Ministri degli Esteri EÌ 
venne a trattare delle riparazioni 
dovute dall'Italia alla Russia, alla 

Grecia, alla Jugoslavia ed all'Alba­
nia, l'Unione Sovietica propose che, 
date le difficoltà economiche ita­
liane, l'ammontare delle riparazioni 
venisse ridotto a 300 milioni di dol­
lari del quali soltanto 100 sarebbe­
ro spettati alla Russia » e non ri­
chiese invece — come pretende Io 
Yorkshire Post — 750 milioni di 
sterline in conto riparazioni. 

1 circoli politici nord-americani 
mettono stasera in molto rilievo 
le dichiarazioni fatte a Washington 
dal gen. Galaktinov, nel cor^o del­
le quali il noto critico militare 
della - Pravda » ha affermato d'es­
sere favorevole ad un'alleanza rus­
so-americana. che eviterebbe lo 
scoppio di una terza guerra 

Rivolta fascista a S. Vittore 
capeggiata dall'ex gerarca Caradonna 

MILANO. 22. — Una rivolta di no­
tevole portata ò scoppiata ieri nelle 
carceri di S Vittore per opera di 
un migliaio di detenuti comuni, gui­
dati dal famigerato bandito Barbie­
ri e dall'ex gerarca fascista Caradon­
na. che fondò I fasci pugliesi e ne 
comandò le squadre nella marcia su 
Roma. 

La rivolta s'è venuta man mano 
estendendo e s'è iniziata una violen­
ta sparatoria tra i detenuti e i primi 
reparti di agenti e di carabinieri so­
praggiunti nel frattempo, sparatoria 
che è dir ata sino a buona parte del­
la notte e durante la quale si è avuto 
un morto tra 1 detenuti e una venti­
na di feriti nelle file sia degli agenti 
che dei rivoltosi. 

ore. la sparatoria e ricominc,ata I 
rivoltosi, inoltre, dopo aver amms<^a-
to pagliericci e altre masseriz e. \\ 
hanno appiccato il fuoco. pro\ocan-
do un incendio 

Frattanto le forze di polizia sono 
andate sempre più aumentando. Mi-
tragli?triei pesanti e lurgeerc sono sta­
te appostate nel punti strategici. Au­
toblinde e mezzi semipesanti hanno 
cominciato a percorrere i viali 

Nel pomeriggio il Prefetto si è re­
cato sul posto a parlamentare con 
una commissione di detenuti, che. tra 
l'altro, hanno nelle loro mani venti­
cinque osta?gi -

Alle 20.30 di stasera si * iniz.ata 
l'azione contro 1 rivoltosi, che se­
guita nei momento in cui telefonia­
mo con ritmo immutato. Alle sei. dopo una tregua di pcche 

V I A G G I O I N P O L O N I A 

Le "colpe„ della nuova Polonia: 
essere un paese democratico e amico delVURSS 

Ma la Polonia libera R indipendente avrà una politica interna di profon 
de riforme economiche e sociali e una politica estera realistica e nazionale 

della tensione esistente nella citta di 
di Trieste, e del pericolo che vi 
opera di elementi nazionalisti «• In-
rcisti possano rssrre proi orati tifi-
denti i quali abbiano in tutto il pn- • 
se grati ripercussioni. A questa •<<-
pò, ritolgendo ài comunisti e op'-'ni 
triestini lo stesso imito alla ii?ib" 
za che a tutti gli operai italiani •' • 
Segreteria del Partito ha deridi •' 
creare temporaneamente a Tifi-
un ufficio del Partito italiano, il »/•»•' 
le permetta al partito di seguii' i • -
da licino la situazione mantew •••' 
il contatto con le forze dentaci •• 
che e antifasciste della città. 

Un invito ai comunisti franccri 
La Segreteria del Partito ha pif-o 

visione del comunicato del Partì'»•• 
comunista francese circa la questi" 
n* di Trieste così come è stato riti­
rilo dalle agenzie di stampa. Telan­
do conto deliri grande autorità '/»•! 
comunisti francesi, la Segreteria del 
P.C.I. ritiene r/ic farebbe utile ,-he 
essi prendessero un contatto diritto 
col movimento operaio e democrati­
co italiano. Ciò permetterebbe ìoio 
di conoscere quali sono i motit i per 
cui i democratici italiani avanzati. 
unanimi nel combattere con energia 
ogni rinascita di nazionalismo italia­
no, sono però anche unanimi nello 
auspicare una soluzione della que­
stione di Trieste dii ersa da quella 
indicata dai comunisti francesi. Il 
movimento democratico e il movi­
mento operaio italiano sono da dm-
anni impegnati in una dura e difftei 
lissìma lotta per la distruzione com­
pleta del fascismo, per tn democra­
zia, per impedire che l'Italia turni 
a essere dominata da correnti ivi 
zionari* indigene o straniere. L'esito 
di questa lotti dipende in parte an­
che dal modo come la nuora ìtali'i 
democratica viene considerata dui 
mot imenti democratici e rivoluzin 
nari degli altri paesi europei. Oem 
posizione n decisione che non tvir'• 
conto della differenza che passa !•• 
il popolo italiano e il fascismo oi> 
pure trascuri il lutto che il popi l'­
italiano è, fra tutti i popoli aVFiiti> 
pa che erano soggetti a una tiro i 
nide fascista, quello che ha dato in: 
più grande contributo volont-irio all'i 
guerra contro il fascismo e il nari-
smo, non può avere altra consegua! 
: l che di rafforzare in Italia te po­
sizioni del nazionalismo reazionario 
e filo-fascista ? di rendere più incer­
te tfi sorti della battaglia per In de­
mocrazia. La Segreteria del Partito 
Comunista Italiano ha invitato per­
ciò In Direzione del Partito comuni­
sta francese a inviare in Italia tino 
sun delegazione al fine di rendersi 
conto delle condizioni in cui si sto! 
gè nel nostro paese la lotta politi'" 
e della necessità che il motimen--
democratico italiano troii la ne> r • 
saria comprensione in tutti col----
che vogliono una permanerne ini- • 
fra i popoli europei e che hanno • 
t-resse alla vittoria in tutta TEur» • • 
della emusa della democrazia e de' 
pace. 

Riguardo alla questione delle • 
parazinni. che pure tembra sia •>•• • 
tollerata in un comunicalo del P 
francese, la Direzione del P.C.I • 
nirà ai compagni francesi un'or-
ed esatta documentazione d'Ile • 
m» (ammontanti a centina \ di • -
linrdi) che ritolta ha gin f fnito - ' 
^'azioni alleate sotto !r forme , 
diverse e la cui entità non può ••• » 
essere tenuta in conto nel discute-' 
di questa questione, se si tuote fa" 
opera di giustizia. 

(dal nostro Inviato speciale) 
VARSAVIA, aprile — Queste Tiote, 

frutto della mission-e giornalistica ita­
liana che ri è recata tn Polonia in­
vitata dal governo polacco, debbono 
cominciare con un primo riconosci­
mento della p:cna libertà con cui i 
giornalisti hanno potuto svolgere il 
loro compito, n progranma di COTI-
ferenze e di i-isite. stabilito per cia­
scuna città, non impedi mai — 
a chi to volesse — di andarse­
ne per contro proprio. A Breslavia, 
dove la presenza degli ultimi cento 
mila tedeschi mantiene ancora uno 
stato di inquietante tensione, i gior­
nalisti parlarono con tedeschi e po­
lacchi, liberamente. Accanto al Rat 
Haus una squadra di donne tedesche 
rimuoveva le macerie, e non c'erano 
sorveglianti, ni alcun polacco che 
interrenlsse mentre un giornalista 
italiano interristara le donne. A Dan-
zica, con situazione guari identica a 
quella di Breslavia, fu to stesso. A 
Varsavia i giornalisti spesero i loro 
quattro giorni di permanenza stcon 
do la propria iniziativa. Per U resto, 
il programma ci conienti di compiere 
rapidamente e succosamente un'inda­
gine, p«r portare a termine la Quale 
sarebbero occorse — a un ctornalt-
sta isolato — più e più settimane di 
maggio « di lavoro 

€ Il governo polacco — ha detto ti 
Vtce Aftnistro dcoli Esteri Modezelr 
irskt, prendendo congedo dai gior 
nalisti italiani — non teme le criti 
ch«, teme soltanto le menzogne. Vi 
saremo grati se le vostra notm « i 

rostri erentueli appunti potrenno ser­
vire al nostro governo ». 

n goremo polacco teme le men-
roone. Da un ar.no a questa parte 
combatte contro la menzogna orga­
nizzata di aiorrclirti e uomini poli­
tici responsabili rtranien, inglesi e 
americani alla testa. La rcntà e una. 

industrie rovinerà l'economia polacca. 
Se la storia di un paese, ti suo 

passato e ti suo avvenire potessero 
tracciarsi sulla scorta di un'indcyi-
ne epidermica e sentimentale, alcuni 
di questi rimproveri potrebbero ap­
parire stjjlfraoat» da una certa real­
tà. Se, per esempio, si dovesse giù 

e semplicissima: i! peremo polacco; dicare un certo malcontento diffuso 
non piace a certi pzesi cap:talistici 
perchè è un governo di democrazia 
avanzata, con un fermo programma 
di profonde riforme economiche e so­
ciali. e perché i un governo stretta­
mente amico dell'Unione sovietica. 
Per camuffare questa venta, si e tro­
vato il diversivo di una lunga sene 
di rimproveri e di critiche che « 
possono condensare nei seguenti 
punti: 

t) la poWica dt stretta amicizia 
con l'Unione Soriettca limita l'indi­
pendenza della Polonia. Questa poli­
tica, che sarebbe impopolare presso t 
polacchi, si sostiene unicamente per 
la presenza delle truppe sovietiche, 

2) il oorerno polacco è un go­
verno di minoranza, ch« soffoca le 
forre dell'opposizione « non consen­
te loro una piena libertà di oziane. 

3) x nuovi acqTitrti della Polonia 
a spese della Germania sono ingiu­
stificati e il trattamento usato da* 
polacchi verso le popolazioni tede 
sche sarebbe brutale quanto lo fu •> 
trattamento usato dai tedeschi nei n 
guardi dei polacchi durante la guerra. 

4) a pianodl riforme sociali tni-
ziato in Polonia con la riforma agra­
ria e con la naxionalu.zazijn» dtll* 

tn alcuni particolari strati della popò 
lazicne come il segno di una impo­
polarità del governo, « non come il 

ta nella storia della Polonia, un gesto 
di politica estera sana e realistica 
nazionale. 

Sella sua lunga stona di lotte « di 
srenture, la Polonia ha sempre avute 
due vie di fronte a se: o appoggiare 
la sua politica a quella della Germa­
nia, o appoggiarla a quella della Rus­
sia. Che cosa la Germania abbia «a 
punto offrire alla Polonia, non c'è 
oggi xn tutto ti Paese un solo polac 
co che non ne cbbia sofferto, nel cor-

fatale strascico delle dure condiztonij pò e negli affetti più cari, le sangui-
di vita che ogni polacco è chiamata 
a sopportare, questa sarebbe una con­
siderazione affatto superficiale. 

Altrettanto pud dirsi per quanto 
riguarda i rapporti russo - polacchi. 
Una polittca tradizionalmente antiso-
eretica, una civiltà romanticamente 
appassionata ad una presunta * mi-
ncccia » antirussa, hanno senza dub­
bio lasciato, nel censo della storia po­
lacca, tracce di cui soltanto una co­
scienza avveduta può giudicare ti 
carattere puramente sentimentale e 
anacronistico. 

Ma ti quadro offerto oggi dalla Po­
lonia ad un osservatore straniero at­
tento e non prevenuto da faziose an­
tipatie, spoglia questi e rimproveri « 
dagli orpelli della super/tcialita e in­
vita ad una sena osservazione, quale 
si conviene al formidabile slancio dt 
rinascita e di ricostruzione che oggi 
scuote tutti oli anodi della terrò 
polacca. 

L'orientamento attuale det governo 
polacco nei confronti dell'Unione So­
vietica rappresenta, per ta prima voU 

nose conseguenze. 
Rimane la Russia, grande vicina e 

grande alleata. L'tndtpendenza. di cui 
i pelacchi sono stati sempre r ~i, co­
mincia a profilarsi oggi in "olonia 
come un concetto finalmente sano. 
seerro da quegli aspetti perniciosa 
mente retorici e sentimentali che 
rpesso travisano l'idea stessa dt li­
bertà. L'amiciz'a con l'Unione Some 
ttea sarà per la Polonia ia garanzia 
di un libero avvenire, tanto più li­
bero quanto più sicuro dalle avven­
ture imperialistiche condotte per pro­
pria iniziativa o per iniziai ira di 
altri paesi. 

Chi volesse, d'altra parte, cercare 
in Polonia i segni di una pressione 
diretta dei sovietici nei riguardi del 
le popolazioni polacche, non trave 
rebbe certamente quello spiegamento 
dt truppe russe che la propagante 
avversa all'attuale «roremo polac-
verrebbe denunciare alla op'ntor 
pubblica mondiale. 

BASILIO FRANCHI.NA 
(continua in 2. pag. 1. colonna) 

ScorcicitnUì 
Ogni giornale si rirolge al sii'. 

pubblico. Perciò domenica «Il ìlinu' , 
(il provocatore del mattino) annun­
ziava con grande rilievo che i fascisti 
detenuti e per atti rilevanti » saran­
no rimessi in libertà. Spiacenti per ? 
yinanziatori e gli amici del € Minuto -, 
ma anche questa è una bugia. 

• • • 
Invece «Il Giornale delta Sera» ni 

provocatore del pomeriggio) ha ieri 
sprecato una colonna per dimostrare 
perchè e come esso era stato indotto 
a dare con grande ribevo, sabato, la 
notizia che le eiezioni sarebbero state 
rinviate a causa della crisi alimen­
tare. Se « Il Giornale della Sera » $i 
mette sulla strada di giustificare, il 
giorno dopo. le bugie dette il giorno 
prima, presto i suoi lettori si trove­
ranno fra le mani un polpettone d: 
rettifiche e di smentite. 

• • • 

n liberalmonarchico Zanetti ha de­
nunziato su e L'Opinione » il regime 
repubblicano con una sola camera 
rappresentativa eletta dal pzpolo a 
suffragio universale, previsto dalla 
nuora costituzione francese, come 
un regime * dittatoriale ». Modello di 
regime liberale sarebbe inrece evi­
dentemente, secondo Zanetti, ima 
monarchia con due camere: il .se­
nato e la Camera det fasci e aeVe 
Corporazioni. 

m • • 

« La liberta non ba 98 anni * an­
nunzi» solennemente l'ultimo numero 
di < Risorgimento liberal* >. « La li­
berta è molto più vecchia > Ma no. 
a Vecchia » e e la liberta » che ha per 
.-ust-d' i quattro «vecchi»' Orlando, 
Croce. .Vitti e Bonomi. La liberta ve­
ra, Invece * ben più giovane. E vuo­
le affidarsi * mani più capaci di di­
fenderle. 



M „ > , # ^ : , ; y ••i'"->V M ^z.msx&it; 
e; w> ••> V s 

l i 

L I T , * 

Viaggio in Polonia 
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In Polonia I presici militari « s f e ­
rici sono pochissimi e certamente per 
le strade di Varsavia o di Cracovia 
si incontrano molto meno soldati rus­
si di quanto non al incontrino ogg\ 
a Parigi soldati inglesi e americani 
(non parliamo di Napoli e di Roma) 

Nel nostro giro attraverso varie 
città polacche, soltanto a Breslavia 
ci fu segnalata Ut presenza di un 
forte contingente sovietico (una ditr> 
«ione, diecimila uomini circa). Ma 
Breslavia come ho detto — è una 
città con una situazione eccezionale, 
dove ancora il traffico è regolato da 
soldati polacchi armati di tutto punto. 

A Varsavia si trova inoltre un 
gruppo di aviatori sovietici, i quali 
istruiscono l nuovi aviatori polacchi. 
Quando i due « Douglas » del servi­
rlo aereo polacco vennero a rilevare 
a Parigi la missione giornalistica ita­
liana e le casse con l quadri per l'e­
sposizione d'arte contemporanea i la-
liana che si tiene attualmente al 
Museo di Varsavia aalt equlpaqn' 
polacchi erano mescolati alcuni nutri­
tori russi. Ricordo che questa circo. 
stanza fece dire a qualche collean 
che gli aviatori russi ni'eunno scura 
dubbio il compito di sorvegliare gli 
ovlatori polacchi ed Impedirne la si­
cura diserzione. Infantila quanto ma­
ligno pernierò, facilmente smentito 
dalla circostanza, che otjnuno di noi 

' potè controllare, che nessuno nureb-
be potuto Impedire noli nufntnrl po­
lacchi, una rolla orrlvati art Amstrr-
dam o a Parigi, di sQiinfiHrTjcrn ,;!>e. 
rumente, ti v'agola di ritorno, poi, 
da Varsavia a Parigi, fu fatto co» 
un equlpnnolo completamente polacco 
e non potrei assicurare che il ninM-
gno collcrta, nel tragico quarto d'ora 
pa.s-ato in aereo prima di Irot'firc 
Parlai, non avesse rlmpianlo i for­
midabili piloti del riaggio di ondofa. 
anche se « bolscewfchf ».' 

La Polonia si presenta dune/ne. dal 
Itilo della presenta delle truppe rmsc, 
estremamente sconfortarlo r rtclvsi-
va per coloro at quali farebbe poln 
raccontare che la Polonia è Irretita 
nella maglie rìl un robusto controllo 
miniare soefetico. 

Rimane un secondo aspetto, sul 
quale ripiega — non potendo sostene­
re Il primo — la propaganda mittnn-
lacca. Scartata ta iprcssione diret­
ta», si dice che l'Unione Sovietica 
esercita II suo tirannico potere sulla 
Polonia In maniera Indiretta r.ttra-
vrrso i partiti di sinistra c/ic oyf/i 
governano la Polonia. Ma quatti ac­
cusa non e di nxiovo conto <• sarà" 
sempre aprtlicata dal conscnvitori di 
tutta II mondo anche alla Rfoub'di-
ca di San Marino o al Principato di 
.Monaco, appena Questi picco!1 itati 
liberi avranno un governo dtcìMtmen-
te democratico. 

T/attualc goxicrno polacco e i par­
titi oggi al potere offrono Invece un 
quadro estremamente positivo della 
Icro serietà e dclt'tmpcf/uo assunto 
per guidare il paese fuori dalle tre­
mende rovine della guerra, verso un 
avvenire prospero e sereno, nel quale 
l e rlccherrc agricole e industriali e 
minerarie del paese non saranno nel­
le mani della tradizionale minoranza 
sfruttatrice, ma saranno le ricchezze 
di tutto il popolo polacco. 
a n n u i i i m i m i i i t t i i i n i i i i i i i i m i i i i i i 
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L'accordo per 1 tranvieri 
ancora in allo mare 

I L IMI O f̂  O O 
fi Ceneresti» Nazionale della scuola ele­
mentare 

ROMA, 22. — SI terrà a noma, nei 
giorni 24 e 25 e. ni. il Congresso 
nazionale del Sindacato della scuo­
la elementare. I lavori qlic si svol­
geranno nell'Aula Magna dell'Isti­
tuto commerciale • Duca degli 
Abruzzi •. sono in preparazione del 
prossimo Congresso nazionale delia 
Federazione della scuola. 

Oggi. poi. come abbiamo R'a an­
nunciato s'inizicranno ) la\orl del 
Congresso nazionale della Scuola 
media. 

Fani Binari a Firenze 
FIRENZE. 22. — Il poeta fran­

cese comoagno Paul Eluard giunto 
nella nostra città ha partecipato o s ­
iti a un ricevimento offertoci! dalla 
Federazione comunista fiorentina * 
domani terrà una conferenza ne. 
locali della « Dante Alighieri ». 

Un propello Fiat per la trasformazione 
delle « Liberty > 

TORINO. 22. — A quanto Infor­
m a l'« Orbls », la • Fiat Grandi Mo­
tori • avrebbe atto studio un pro­
getto per la trasformarlone delle 
navi « Liberty » recentemente ac­
quistate dalPAmer'ca In motonavi 
con notevole rldurlone di carbu­
rante e del conseguente costo de; 
servizi. 

L'anmde iella liberazione celebrato a 
Bologna 

BOLOGNA. 22. — Ieri hanno avu­
to luoco in o!azza M a d o r e le ce­
rimonie celebrative del primo an­
niversario della liberazione di Bo­
logna. 

lì P.CJF. prepone mi socialisti « H I cam-
paetm in cornarne per U referenimm 

PARIGI. 22. — Il Comitato cen­
trale del Part.to c o m u n i t à francese 
ha Inviato alla direzione del Partito 
social'sta una lettera In cui s! ero-
pone che i due partiti conducino 
ìns 'eme la campagna per ti refe­
rendum sulla Costituzione. 

Nel man'festo inoltre si sotfo'l-
neano 1 punti del programma elet ­
torale del Partito comunista: 1) di­
fesa contro l'inflazione; 2) naziona­
lizzazione: 3) alimentazione («Qr.i-
z le al grano sovietico lo spettro del­
la fame * stato allontanato ». Occor­
re però elim'nare il sabotaee'o da 
parte derll e x funz'onari di Vlchy): 
4) Rlcostruz'one: 3) Piano d'impor­
tazione di carbone dalla Germania 
(Ruhr) e dall'America. 

Vm ntrlione ii mietenti ti portilo mnko 
iella class* trpermim in Germania 

BERLINO. 22. — Comunisti e ««-
eialistt si sono fusi tn un partito 
untco che raccoglie nelle sue nle 
circa un milione di aderenti. L'atro 
u n c i a l e della fusione ha avuto luo­
go nel Palazzo degli Ammiragli »T»a 
presenza di duemila delegati del due 
p a r i t i . 

Fatto d'orniti l'azione ha i farti/ti co­
mmista e socialdemocratico romeni 

BUCAREST. 22. — Nel convegno 
tenutosi a Bucarest è stato st ipu­
lato fra il Partito comunista ed il 
Partfto socialdemocratico romeno un 
nuovo patto di u n i t i d'azione che 
prevede, tra l'altro, la presentatlene 
di una lista unica alle pross'me e le ­
zioni politiche. V stato Inoltre de­
ciso un attegg*am«nto comune con­
tro U gruppo dissidente socialdemo­
cratico di Titel Petrescu. 

le irmissioni ÌA Governo giapponese 
TOKIO. 22. — .1 Governo giap­

ponese ha rassegnato le proprie di­
missioni. 

Oggi «Ile ore IT ««ranno riprese !« 
IrtUaiÌTe per la corresponsione di mi 
glioranìtnti economici agli autoferrotran­
vieri, che erano state sospese sabato, 
dopo una laboriosa seduta, e che anco­
ra non hanno portato • conclusioni con­
crete. 

Noi, e con noi tutti gli interessali, 
averamo pensalo che fin da sabato si 
sarebbe potuto trovare l'intesa necessa­
ria per porre termine ad una agitazio­
ne che OR ni giorno di più acuisce l'or­
gasmo e l'aspettatiTa dei lavoratori, por­
tandoli su un piano di latente esasperazio­
ne. Gli autoferrotranvieri drl rcntro-me. 
ridinne, ed in particolare quelli romani, 
cominciano ad essere stanchi di attende­
re Tesilo delle trattat i le che g i i da tem­
po avrebbero d o n i l o condurre a quei mi­
glioramenti salariali eiirrgicnmrnte e di-
-t ipIinutaiiH ntr richiesti. 

Non » «tremino pero che il Gnterno, 
• pinto dalla rcsistcn/a delle \ r irhde e dal­
la prenci up.mone di non n?prn»are l'ngi-
tnrinne delle masse, !acc«"e pressione sui 
rappresentanti sindacali per indurli ad ac­
cettare un accordo che poi non potesse 
-l'ddisfnrc le a«pcttntnr dei Indoratori. 

Di quel lo rerlaiiiente terranno conto i 
rappresentanti sindacali, se non vogliono 
tro\nr«i poi nella critica situn/mne di non 
ledere il loro operato convalidato dalla 
appro ia / ione della categoria. Oltre tutto 
<|ursto potrebbe srriire agli eli mentMpro-
incuton per compiere altre a/inni, nel 
l'ine rno dcl l 'organi/za/ ionc, simili a quel­
le che pia in altra occasione abbiamo do­
lu to deplorare. 

Provvedimenti del Comune 
per il Lido di Roma 

Il Comune di Roma ha ottenuto dalla 
Marina Mercantile In concessione di una 
vasta zona di arenile del Udo di Roma 
nella quale il pubblico potrò accedere 
liberamente per impiantarvi ombrelloni 
e tende asportabili. 

La distribuzione di pecorino 
prorogata al 30 aprile 

L'Azienda Serviti Annonari comunico: 
I.a distribuzione del formaggio peco­

rino pardo, tipo romano con il bollino 
n 7 della carta nnnonaria attualmente 
in rigore, è prorogata Gno a tutto il 
Vi aprile corrente anno. 

Un comunicato del F. d. G. 
I a Dire/ ione Nazionale del Fronte della 

Oioioiitù esaminata la grate situazione 
in cui vendono a trovarsi i giovani e le 
s t e s e famiglie dei militari, a causa del­
l'irrisorio siisHclio di famiglia, che ascen­
de a tutt'ojrgi n lire M per le madri o 
nie l l i : lire "' per il padre e lire ~i.~>0 per 
ogni figlio n carico, quando il solo costo 

della vita è aumentato rispetto al 19)8 
di 33 Tolte: rivendicando nn più ade­
guato sussidio di famiglia che dovrà es­
sere al minimo, triplicato in ragione del­
l'attuale costo della vita, ha chiesto il 
pronto intervento delle Presidenza del 
Consiglio e del Ministro del Tesoro al 
fine di emanare un provvedimento legisla­
tivo tendente a soddisfare I giusti biso­
gni e necessità dei giovani e delle loro 
famiglie; e invita tutte le organizzazioni 
•lei Fronte della Gioventù e tutte le altre 
associazioni giovanili e femminili, ad asso­
ciarsi a tale agitazione. 

Un servizio di autobus , 
Roma-Nettuno 

Per iniriatitva della sezione del P.C.I. 
ili Nettuno, e stato disposto un servi­
zio di autobus per i cittadini romani S 
quali vorranno per proprie comoditi di 
'nggiornn recarsi in questa località. Il 
prerro della corsa, Roma-Nettuno o vi­
ceversa. e stato fissato a !.. 120. Le par­
tenze da Roma a»verranno tutti i giorni 
i adusi i festivi, alle ore 14 dall'Acquario 

Si danno notizie 
I familiari del fante Atella Giusep­

pe 11. Reggimento Fanteria. 2. Batta­
glione 5. Compagnia P. M. 45 si ri-
volgpno per notizie al slg. Gerace Do­
menico. Via Corwordla 8 Crotone 
(Catanzaro). 

@0£Ì patta... 
Scelta 

il o tenuto giorni /« una riunioni 
di postelegrafonici. indetto dal demo-
cristiani dell'amministrazione. In essa 
dovevano et ter t trattati problemi di 
e at e torta, « a particolarmente quello 
del licenziamenti e del collocamento a 
ripoto >. 

Net bel metto di tale riunione, di 
carattere — come ti vede — cosi pale-
temente ttndacale, intervenne il demo­
cristiano Minitiro, avo. 9tario Sceiba, 
evidentemente preoecupattssimo di por­
tare anche lui il tuo contributo per 
Vtltoatlont morale e materiale del 
tuoi dipendenti. Tanto preoccupato 
ehi aoeoa laici sto per questo una 
riuntone del Contlglio dei Mlnlttri. 
Appena arrivato. Il Mlnitlro Mila 
una ardente perorazione. Dice tante 
tote: parla della ma riunione prema­
turamente abbandonata, dice che in 
atto ti era trattato della tituaztone 
alimentare, che tale tituaxione è ettre-
mamtnte graoe, * che può aggravarti. 
E poi... un amico americano del-
rVNRRA gli aveva tcrlilo lamentan­
doti: « Come volete che noi vi aiutia­
mo se andate con i rossi? ». 

I.a conclutione logica di tutto que-
tto doveva naturalmente ettere la cat­
tedratica affermazione che la demo­
crazia cristiana è l'unico partito che 
può rttoloere la quettinne. ed ottene­
re per il popolo italiano i « ditinte-
rettall* aiuti detl'VSRRA. 

Certamente tante cote ti debbono 
vedere il periodo di campagna elet­
torale tnerchè di quetto ti tratta, vero 
tlgnor Mmittro?); ma ci meravigliamo 
moliitiimo che un membro responsa­
bile di Governo giunga persino a spe­
culare sulla fame del lavoratori, fa­
cendoli coti tostenitore di quella igno­
bile offentiva scatenata proprio in 
questi giorni da certi giornali. 

A L T R I B U N A L E P E N A L E 

Un grosso agrario processato per trutta 
ai danni di centinaia di lavoratori 

Chi ha notizie «•• • 

Per venti anni fervente fascista oggi strenuo difensore della monarchia, e-
storceva il 50 per cento dei salati ai suoi braccianti ingiungendo ioro di ta­
cere sotto pena di licenziamenti e shatti - Appropriazioni indebite per cen­

tinaia di migliaia di lire sui versamenti alia Previdenza Socialer 

Il 3 giugno p. v. si concluderà 
alla 13. Sezione del Tribunale pe­
nale di Roma, con 9 imputati e 59 
tra denuncianti e testimoni il pro­
cesso a carico di Bisacchl Ugo, 
fu Cesare grande agrario e proprie­
tario in Roma di numerosi stabili. 
Questo indegno Individuo vagabondo 
e pregiudicato fin dall'età di 15 anni, 
dopo aver condotto nella sua ca i a 
paterna una esistenza immorale fin 
nel rapporti con i suoi familiari, 
venne In Roma nel 1905 con la vo­
lontà di farsi una posizione. Ed in­
fatti. con truffe ed angherie di ogni 
genere, riuscì ad accumulare un in­
gente patrimonio .investito, per la 
massima parte in terreni e In fab­
bricati. Sopraggiunto il fascismo 
difese e sostenne con accanimento I 
f-.sti del regime; 11 quale Jo l 'com­
pensò. ponendo una pietra sulle sue 
malefatte e consentendogli Immune­
mente all'ombra della Confederazione 
fnsc'sta degli agricoltori di con'i-
nuarc a vessare i suol dipendeotl. 
I quali, impossibilititi ad ottenere 
giustizia ' data la grande Influenza 
politica del Bisacchl, che vantava 

la «ua amicizia personale con Mus­
solini, hanno dovuto attendere 12 
anni prima che la causa da essi In­
tentata, vedesse il suo giusto epilogo. 

Dagli accertamenti compiuti dai 
procuratori del Regno Nestore Conti 
e Mario Bernabel, risulta che questo 
paltoniere si è appropriato indebita­
mente dal 1920 al 1937 di rilevanti 
somme appartenenti a 66 operai alle 
sue dipendenze, e destinate alle as­
sicurazioni soc.ali degli operai stessi­

li B sacchi è accusato inoltre di 
truffa per aver tratto indebito pro­
fitto nel periodo che va dal *19 al '37 
dal lavoro del propri dipendenti fa­
cendo loro ci<Were che le rltcnu'e 
rilevanti che egli eseguiva sul loro 
salari erano destinate a costituire un 
fondo pensioni per i contad ni stessi. 
mentre in realtà egli le tratteneva 
per sé. 

Nello stesso tempo *raeva In In­
ganno l'Ist tuto Na7lonnlc delle Assi­
curazioni Sociali facendo class'ficore 
i propri salariati agricoli fissi per 
braccianti avventizi. 

In tal modo, mentre epl' costruiva 
palazzi e acquistavo terre. 1 suoi 

P I C C O L A 
CRONACA 

Ojjl: 1% aprile. S. Gionlo. Alba: 5.26: tra­
monto: 20,17. — IfiM: Nascita di Onjlielmo 
Shakespeare. 1886: Paolo Hérnult hrevrtla la 
Francia il metodo di tabbricattone d*U'alln-
minio mediante elettrolisi. Il 9 giugno l'ame­
ricano Tarlo Hall deposita nn brevetto quasi 
identico, fll'inventori, coetanei, divennero amici 
e morirono entrambi nel 1914. 

Faramsnll steri, sottratti nella sacrestia del­
la China di Ognissanti in T. Appli Nuova. 
sono stati recuperati, acciuffando i ladri, Attilio 
Brighini • Loca farmelo, mentre tcntarano di 
fuggire con la relurtira Terso le ore 18.tr> 
di ieri. 

Si I lietsdiito nn «atolli dsll'ATAC leu 
notte in ria del Mascherino, per eanse ancora 
imprecisate. Nell'attesa dei vigili del tuo», 
alcuni tranvieri cercavano di spegnere l'incen­
dio con meni di lortnna. Sono rimanti ustio­
nati Mario Sinistri. Umberto Stefanini e Fer­
dinando Falasca. 

P«r It parltcipuiooi alla stiOetla lottami 
eoi lucente indetta per il 1. marj'jlo dalla 
C d L. le iscruioni dei CRAI, aiirndali e rlo-
mll si ricevono dille ore 18 alle 21 presso 
l'Unione Sportivi Indipendenti, via del Mille 7 
(bar Cecilia). 

DA FIRENZE A ROMA 

Un commerciante di tessuti 
truffato per mezzo milione 

Alcuni giorni or sono i Carabinieri 
della Compagnia Interna arrestai ono 
in una pensione romana tale Giotto 
Bartolini di anni 40 da Piato , insie­
me alla sua amante Lola Biagini di 
anni 'J6 pure da Prato, maritata 
D'Este, colpevole di aver spacciato 
assegni circolari falsi per un am­
montare di circa quattro milioni. 

Siamo ora m grado di picclsare 1 
fatti — Eccoli — li commerciante bo­
lognese Giuseppe Melli in viaggio da 
Prato a Roma fa sosta In una trat­
toria di Firenze e precisamente alla 
trattoria * Sabatini ». Nella trattoria 
sono anche presenti il Bartolini e due 
suol amici rimasti sconosciuti che 
non tardano ad « attaccare » discorso 
col commerciante di Bologna. Ad e^o 
'anno sapere di un carico di stoffe 
di loro proprietà pronto per essere 
trasportato a Roma. Al Commerciante 
non sembra vero di avere tanta for­
tuna, stoffe e camion pronte per Ro­
ma! e subito ne contratta l'acquisto 
per tre milioni e mezzo, anticipando 
£00.000 lire come caparra.. Una stret­
ta di m s n o e Sabatini e compagni 
sul camion, 11 Melll con 'a sua 
Klat 1100, partono per Roma. Qui 
giunti il carico viene scaricato In un 
magazzino di Via della Stamperia di 
proprietà del corriere Castrucei. Nel 
frattempo uno del due sconosciuti. 
accompasna 11 Commerciante Melll 
In una Banca per 11 prelievo della 
rimanente somma, cioè degli altri tre 

milioni. Per la strada però lo scono­
sciuto abbandona all'improvviso il 
Melll che preoccupato ritorna al ma­
gazzino, dove non tarda a rendersi 
conto dell'accaduto: la merce è scom­
parsa, e con essa l tre compari. « Han­
no caricato tutto su di un altro au­
totreno e se ne sono andati » — lo In­
forma 11 proprietario del locale ». 

Al Melll non rimase che denunciare 
il fatto ai carabinieri. 

S U L F U R T O DI S. G I O V A N N I 

Il guardiano della Basilica 
arrestato per gravi indizi 

l.e indagini che la pnliria sta fondu-
rendo per rintracciare gli autori del fur­
to snrrilegn operato alla R.iMlira di 
San Gio\nnni, continuano ad interessare 
molto la rittadinanra romana. 

Intanto sembra che il cerchio si fila 
per chiudere e che finalmente luce com­
pleta «ara fatta su questo caso. Infatti 
funrionari del Commissariato F*quiline 
hanno tratto in arresto il custode della 
lìasilicn. certo Francesco Barnia. che 
al momento del furto, a quanto dichiara­
no i sacerdoti, era presente nella chiesa. 

II Barnia. che f spesso caduto in con­
traddizione negli interrogatori, è stato 
condotto ieri mattina al carcere di Re­
gina Coeli. 

Criminali e Senatori fascisti 
ricorrono in Cassazione 

l a Sezione Speciale d'Assise di Roma comincerebbe a 

funzionare a metà maggio - Graziani a Regina Coeli ? 

Per l'udienza dell'8 eiusno è stata fis grafico una notizia da far resuscitare 
sala dinanzi alla II Sezione penale della 
Cassazione la discussione del ricorso oro 
posto dall'ex-Prefetto fa-cista di Genova. 
Carlo Emanuele Basile, condanratn a 
morte »1 >S gennaio scor-o per collalmra 
zione col nemico. 

Sono altresì pervenuti nella Cancelleria 
della Cassazione i ricorsi proposti dall'ex-
Prefetto di Udine, Giuseppe Uccelli, con­
dannato 1*8 marzo a 24 anni di reclusio­
ne, dall'ex-Prefetto Cel'o Luciano. «ià 
capo di g-abinetto del Ministero della Cul­
tura Popolare, condanmto il 24 pennaìo 
a un anno, s: mesi, 7 ciorni di recluso 
ne, dall'ex direttore del Gazzettino, di 
Venezia, Guido Baroni, a w e r s o la con­
danna in contumacia a io anni di rechi 
sione. 

Anche Vito Mit*-oIini ha proposto ri 
corso in Cassazione contro la «rntctiza 
con la quale la Corte d A«sise ili Milano 
lo condanna\a il 21 gennaio »cor«o a 14 
anni di reclusione per fa\oreB'i;iaminto 
fascista. 

I.a sentenza è impugnata in quanto la 
difesa sostiene che l'mer diretto il Po 
fola d'Italia, la tettola ih icMfi.-n fmenta 
e la segreteria del « duce «klU irpuMili 
ca di Salò >> non co'titui-ce prò*a suf 
f identi per essere accu-ato di atti rile 
\anti e collal>orazionÌMi'o. 

Da parte loro, contro la dichiarazione 
di decadenza della carica di «cn.T.fi-p, 
hanno proposto Vicorso alle* Sezioni Unite 
civili della Cassazione, oltre l'ex. Mi"H:tro 
Gino Sarrocchi, anche pli e \ senatori Sii­
si© Petrone. Felice Ilen«a e altri. I a 
trattazione del ricor'o fissato per l'udien­
za dell'i 1 m^pcio prossimo -uhirA prnlu 
bilmente un ritardo. 

Secondo notizie a«^unte dall'awoc^t.i 
generale Spassinolo, la Sezione Speciale 
di Corte di \«"«e di r?<i""a c"n;i' ctr=' '>e 
a funzionare il 15 o il .ro maggio p- \ 

In tal modo j-otrà finalmente a \ t r ini 
zio la punizione dei s r o " i grrarihi e tra 
ditori fascisti *o«peka nell'ottobre scordo 
con la soppressione dell'Alta Corte di 
Giustizia. 

Tra i primi saranno celebrati i prò 
cessi contro i membri dell'ex t-ib'inalc 
speciale e dell'OVRA. contro Uicct. Ginn. 
ta. Spampanato, Maraiipl i i . ltai'trocchi. 
Turati. Bevione. Di Crollalaitza, Ciurlati. 
Cassinclli ed altri. 

In previsione dell'attisità proce-'uale 
della Sezione Speciale, il traditore Gra 
ziani sarà tradotto quinta primi a K'e 
pina Coeli. Voci che l'ex-maresc'allo pì'in-
gerehbe a Roma oggi stesso non tengono 
però confermate. 

L'articolo 3 
non verrà abrogato 

Domenica acorsa, un minuto gior­
naletto In vena di dar finalmente una 
gradita primizia a mo' di uovo pa­
squale, al suo! non molti lettori ha 
pubblicata con grande rilievo tlpo-

Q P f ì P T ^a s9uac^ra di calcio "Zenith,, 
O r U n 1 campione dell'Unione Sovietica 
Circa 12 m i l a ** 

pèrsone hanno as- l 
sistito Ieri all'in- " -
c o n t r o di calcio " 
svoltosi nello Sta­
dio « Dynamo » ad 
A l m a a t a t ra l e 
squadre del Club 
« Zenith » di Lenin­
grado e del Club 
«AH S o v i e t i c h e » 
d i Kuybishev, per 
il conferimento del 
titolo di campione 
di calcio dell'Unio­
ne Sovietica per il 
1946. La partita è 
stata vinta dallo | 
Zenith di Lenin- K 

Ferecchie migliaia ii persone 
m Mosca alla celebrazione itila Fi 

MOSCA. 22. - Parecchie migliaia 
di fedeli hanno riempito la Catte­
drale di Mosca e hanno affollato 
l e strade vicine per' ass'stere alla 
Messa di Pasqua, celebrata dal Me­
tropolita Atexei , Patriarca di nitta 
la Russia. 

grado per 2 a 1. 
• • • 

Commentando al­
cuni articoli dì cri­
tica a p p a r s i ne! 
giornali s o v i e t i c i 
c i r c a 11 foot-ball 
inglese in generale 
e la partita Dyna-
mo-Arsenal In par­
ticolare. un notissi­
mo sportivo sovie­
tico ha dichiarato 
ieri al corrispon­
dente della Reuter; 
« Molti di noi non 
condividono affat­
to parecchie delle 
opinioni espresse in 
questi articoli circa ,JH0 Berlocchi vince con 1*2J" di di 
il foot-ball inglese». d ! f a r a u Gran Premio « Citta di Viterbo ». Ecco ^ g0n"o s t a t i gU~ a s s e n t j" 
Egli ha a g g i u n t o rordlne di arrivo: 1. Elio Bertocchi (A. s. Roma) che I n $ e c o n j a i m e a figurano lac­
che gli articoli In compie Hi M Km. del percorso In ore 2JT3I" atta c h u f;MTUtazzl, Marroni, Coppa. 
parola contengono media di Km. 33.SM; 2. Rosati S. (A. S. Roma) a 1*25"; cannilo 
delle opinioni del j . Brandanl P. tu. S. Indlpendenra); 4. S«tollnl (Idem); U n ," ̂  particolare merita Ai-
tutto Personali dei f, Gregori A. (G. S. Malloxxl); ecc. d o N t t o U ^ ^ ^ ^ i n m a n i e r a 

e^Ss 'o 1 la sp^rSnxa * - • « 1. » - T « . . : „ A_A incredibile ha spianato la via del 

SI sapeva che l'incontro era amiche 
vale, ma si sperava di assistere ad 
una partita vivace ed interessan­
te, che potesse in qualche modo 

\-l anticipare la venuta dei celebrati 
* suadroni dell'Alta Italia Invec? 

^_^ il gioco si è mantenuto costante-
v-"---'' mente mediocre, 

Sia la Roma che la Triestina so­
no scese in campo prive dei cen­
travanti titolari Amadei e Cergoli. 
la Roma poi ha fatto ri oca re nel 
secondo tempo parecchie riserve-
Francalancia, Benedetti II, Cozzo-
lini, Borin. Dal grigiore generale 
sono emersi a tratti Krieziu ed An-

£ dreoli, mentre Salar ha girato spes­
so a vuoto imitato in questo da Ja-
cobini e Schiavetti che giocavano 
in ruoli inusitati. Della Triestina 
assai bene la difesa con il biondo 
Prtsel e l'aitante Blason. efficace 
la mediana con gli anziani ma sem­
pre bravi Pasinati e Ranciglio. de-
Iudende l'attacco, nel quale II solo 
Colaussi cercava rendersi pericolo­
so. Sul finire della partita la Ro­
ma tentava la via del successo, ma 
l'imprecisione degli attaccanti, soli­
ta lacuna che non si riuscirà a col­
mare neppure con il ritorno di 
Pantò, inchiodavano il risultato sul 
doppio zero. 

• • • 
L'incontro calcistico lei perdoni­

no i professionisti di questo sport 
se usiamo questo termine) fra l'ap-

i parato della Fed. Romana del P C I 
I e la Sezione Ponte Regola ha de­

ttato vivo interesse fra gli spetta­
tori, 1 quali non si sarebbero diver­
titi tanto se sul campo ci fossero 
stati Stan Laurei ed Oliver Hardy 

« o sol compagni p é r ia verità, i migliori in cam-

1... sepolti vivi . 
« Presso 11 Ministero di Grazia e 

Giustizia — cioè — e alla Corte di 
Cassazione è In corso lo studio di 
un provvedimento Inteso ad « abro­
gare » o per lo meno attenuare !1 
famoso art. 3 che concerne gli atti 
rilevanti, e. In conseguenza, si comin­
cerebbe col mettere In libertà prov­
visoria vari ex gerarchi e alti fun-
7lonarl dello Stato, attualmente de­
tenuti o « condannati » a pene varie 
in applicazione di tale articolo. 

L ' a w . Spallanranl. Capo di Gabi­
netto del Ministero della Giustizia. 
nreclsa che nessun provvedimento di 
•al Rene-e è allo studio né presso gli 
orfani cUati dal giornaletto In que­
stione, né presso la Presidenza del 
Cenciaio . 

Evidentemente quel redattore ha 
- montato » e sfruttato a favore di 
amici Interessati 11 tenore della let­
tela scritta siornl or sono dal P. G. 
Soa^nuolo al Guardss:!:»tr.l. Nella let­
tera si chiedeva semplicemente che. 
- come «'à fatto in alcuni casi meno 
aravi dalle mas'strature s'raord'naf'e 
del nord. — anche dalla Sezione Spe­
ciale di Roma fosse concessa la li­
berta provvisoria a quei detenuti. 
- In attesa di piudÌ7'o » per reati con­
tro la personalità dello Stato. 

11 Capo di Gabinetto ha aggiunto 
a tal proposito che la lettera del 
Procuratore General", diffusa venerdì 
scorso da tutta la stampa non è an­
cora pervenuta al suo ufficio. 

Tirate le somme, 1'* uovo » era ben 
presentato, ina la relativa » sorpresa » 
si è risolta !n un tardivo pesce 
d'aprile. 

li mmmo 
del Mimìwse 

Come annunciato dn striscioni, vo­
lantini e altoparlanti della ditta (ter­
mini, il marchete lucifero ha riun'fo 
domenica mattina gli amici e i sim­
patizzanti al cinema t Per > intrattr. 
nendoh sul tema: < Momento della 
retnon*ahilÌtA >. 

Temn arduo come si vede per un 
ministro di casa Savoia Sano ,fom-
preintbili quindi le preoccupazioni 
che hanno mo*<o il marchete nell'at-
tieurarsi una forte prot.zione di ca­
rabinieri. agenti di P. S. e guardie 
perennali che (riconoscibili dalle carat­
teristiche facce * presidenziali >) cir­
colarono nttmero'e nella sala. 

L'attenzione di questi ftaurl era 
specialmente rivolta vertn quegli spet­
tatori che non applaudivano solterita-
mc-tte alle pungenti e corrosive frasi 
del marchese. 

A un certo punto (l'oratore aveva 
appena finito di dire che ogni la 
capitale d'Italia t Trie'ie suscitando 
rtsterieo enfiniasmo di alcune signore) 
i scoppiato il primo incidente. 

AVI fondo della 'ala un uomo ve­
niva sopraffatto da un gruppo di 
energumeni che dopo avergli lancia­
to un cartoccio di calce da sputacchie­
ra neplt occhi lo tra'cinavano fuori 
a colpi di bastone, l'n ticnore inter­
venne chiedendo appoggio dei carabi­
nieri presenti, l'n maresciallo inter­
venne sferrando un pnsno al mento 
del poveretto, l'n attimo dopo t due 
disgraziati si ritrovarono per la stra­
da. Il ncnnre ripreso pitto ricomin­
ciò a prole tare. Il maresciallo dei 
CC. /?/?. replicò dicendo: e Hai detto 
che Trieste $ rlaoa ». 

\nn restava che recarsi al più oici-
no Commissario: ed è quanto quel 
signore, dei i«o a farsi rispettare, fece. 

il Commi'tarlato di P. 5 . di via dei 
Villini non c'era che un maresciallo 
a nome Pascucci. Ascoltata la storia 
drl povero, indistinto signor*. Pa­
scucci laconicamente disse: « .Vi vede 
che vi hanno si ambiato per un comu­
nista *. 

che tra la 
Gran Bretagna e l'Unione Sovie­
tica verranno rinsaldati i vincoli 
sportivi per mezzo di visite reci­

proche e di incontri internazionali. 

successo alla squadra... avversaria 
La cosiddetta partita è stata vin­

ta dalla compagine sistemista del 
Ponte Regola per cinque panzane 
a due. 

" Come Robinson Crusoè „ 
Un fi letto che nral'-i. esasperan^li aplla 

più trita rcttnri'a. gli spunti naturalista SJI 
'|Utli e irtin.latn il fatrosn capeiaToro di Da-
cirl Pe Gne. NV.n si tratta pero qui di un 
ninno solu tra «li un'intera tara <]lia: marit'». 
ranghe e <;nattro Eili di età Tanante dai 17 
ai 2 anni. In qnuta noltipl.canine dei ptr-
' T I I J I *ta la • untiti » del s inetto e ne » 
an'h* il pret'stn; il punto da di-e poter par­
tire in quarta p r inzeppare ti film di avven­
ture. le nulli Qira e mira, finisc oo poi p*r 
ripetrr^i Rno alla r."ia. E', del resti, un fi In 
di srr.i-"di> n terz'nrdiBe rhe affida oniramrnt'' 
al titi l i le sue speranze di « presa • sol pub-
Mi™. Oh attori, infatti, a parte Freddie Bar-
thM' mew. qui olioso in sodo particolare, non 
sono di quelli I*I grande risonanta- anche s» 
tra e«si c'è Th'mas Mitchell. i\ brato carat­
terista di • Ombre rosse • e di 'La famiglia 
^illiran ». 

Vice 
TEATRI 

ADUUKO: rip--o — AITI: alle ore 18: 
« Il dio dei Tcnt'anni • — ELISEO: "re 17.30: 
. La Tia del tabacco . — LA SCEHA (sia 
Vstt.ria 4*: alle ere 1": « li s» , t o ma gli sti­
lali • della f>mp Golden! - NILO DAHZE 
siale XXI Aprile 31: TrztUnijieiti damasti 
tn.oT. s»b. e dea » — IT FOKTASE ore 17 e 
?*>43: Il diavolo nella giarrettiera" - QDIUI-
N0: ore 16 e 19: • Rebwa • — SANTA -CE­
CILIA: ronrerto TÌol«irelIi*t» Matzaccrati — 
PELL'OPEUA: ore 17 .Ì0: . Troratore • — VAL­
LE: ore 17 SO. Peppino D« Filippo in « Caia-
3"vx larel'b* cosi ». 

CINEMA TEATRI 
Al AMBRA: La zia di Carlo e cosp. — AC 

QOAH10 DA.VCPIG- Trattcn danzasti — GBAS 
CAFFÉ' C0SCEKT0 C. BEBABD0 (Gali. Clno-u.-
•*tlle <»re 17 alle 73. Orchestra rapodi'ci e Re 
:ati FaSi d»lU Radio — SB0TTE DEL PIC­
CIONE: ore •.-• Osa e danze - FOLLIE 
• PierMi o | • e rospajnia Ritnto - -
«TINELLI: I • - aite -.otte di ballo * »ar 
— LA FEMCE: • N"«2 ni EV-TO • e c a p i s s i * 
— MAJZ051: • Pi* de* Tolnsei « e tr.aj 
De VVo — PALAZZO: • L'abito nero da «posa • 
e e i* - PBIKCIPE- Isa partita si-dalo«* e e.ia 
rivi»:» — BEALE: 0" sMe m i e msp m:*?» 
— .SALA UMBEBT0- dalle 16.30 clti=e repl.cbe 
• Rapsodia riesce*» •. 

C I N E M A 
Actiarii: Il rancale d'ella TI** — Altitri: 

Il a-stero dM lale» — Astudateri: L» co­
esista d'I West — A-rtit: Istinto — Amala: 
Gam'".*!* — Astra: L'otta** =o;lie di Bar-
babin — Atttahtà: Il gra:!e T*her — Am-
itw: Sri ti p"«o di2«a;i'»re — Auesia: 
Gli astati e '»r:»u — Binili: Il poate 
d'H'isore — Brucacela: L'orno u griiii — 
Ca;ri3ita: Il fri a Tt'.zer — Cairtikìt'ta 11 
j7i"i TIII'7 — Cntrali: La U.T»r=a iti 1 pe:-
ra*i — Clidia: ("aru'ìa'i — Cola ii Riun­
ii figl-i d*'l» T=T;* _ U l u l i - II rrw-bny di 
letta:?* — Calesse*: €AI!;!,I O leoie? — 

operai « perdevano il diritto alla uen-
sione di invalidità e vecchiaia ». c e n ­
tinaia sono 1 contadini e i braccianti 
che questo a'gnore ha gettato In brac­
cio alla fame e alla m'serla. 

Ma 1 capi d'accusa non si fermano 
qui. Dal '31 al '35 ha sommin'stra'o 
al euol operai durante l periodi della 
mietitura vino per 40 000 litri, preten­
dendone da es.si un prezro doppio di 
quello di acqu sto e dopo averlo an­
cate abbondantemente annacquato. 

I/e malefatte continuano: il Bisac­
chl è accusato di estorsione conti­
nuata per aver dal '.10 al '39 ces'ret'o 
1 suol operai a subire una riduzione 
nel loro salari del 50 per cento mi­
nacciandoli di sfratto e di licenzia­
mento In cnso avessero ricorso al 
sindacati: ne1 lo stesso trnwo c r a v w a 
eli operai stessi del fitti delle loro 
ablta7'onI che per contratto collet­
tivo di lavoro essi avrebbero dovuto 
godere pratultamente. 

Il B i a c c h i naturalmente *1 era 
settato In questi ultimi tempi In tira 
fanaMca lotta per la difrsn dri Sa­
voia. vedendo forse nel inaitcnlTr.^n-
to del trono la passibilità di n o i 
esnl ire 1 propri misfatti. 

Ma d o t o il 2 pluvio, che vedrà 11 
crol'o definitivo della mnn-irrVn '1 
S'orno 3 anche V milefatt" d*ll'a-
"rar'o Bisaerhl vedranno la loro jrlu-
sla ptmlr'one. Cosi nd uno ad uno 
I parrai ti del poro'o i'ii'nno .«'ran­
no rimorsi »-d el'ii lnatl per sttoii-
b-arc la strada alla nuova demo­
crazia. 

Un decreto per la riforma 
delle Assise Speciali 

Sarà pross'mamente esaminato d i ! 
C o n s i l i o del Mln'strl un provvedi­
mento tendente ad una md'cale in-
nova7lone nella eo<UtU7'one e nel 
fun7lonamento delle Corti d'Assise 
Speciali. 

Lo schema di decreto, che consta 
di 22 artico'.!, prevede una se7lone 
oer cla«eun capoluogo, comnosta da 
due magistrati e da cinque g'.ud'cl 
popolari di ambo 1 se=si, scelti da una 
Usta di 150 clttad'ni che diano garan-
7la d'inteprità morale e politica su 
concorde deslgna7'.one del Sindaco e 
del Presidenti del locale tribunale e 
del C.L.N. 

Il Presidente dovrà essere o un 
Presidente d'ApnclIo o un Consigliere. 
Le manrionl di P. M. potranno Invece 
essere svolte anche da un avvocato 
presentato dal Consiglio dell'Ordine. 

Le Serlonl Speciali cosi costituite 
sostituiranno quelle Straordlnar'.e. A 
loro volta le Speciali cesseranno di 
funzionare quando saranno Istituite le 
Rìnrie popolari, e non oltre un anno 
dall'entrata In vigore del D.L.L. 
5-10-45. 

MARTINELLI Albtrto, 
Off. dii patrioti. Ar­
recato il 7 agosto 
1944 • Milano dai 
nul-laiclitl. Dal cir­
cuì di S. Vittori lo 
travolte « Bollini, la 
Bollino a Mithiotiri 

G». IRIAKXI Orlult 
27 Bi'.t. Artieri. 1. 
Cora;. 221 e. <»•• 
•tris sii mi;|io '42 

in Cirillici. 

r,J>H»i»Ut'!£BS Ĵ>"-,« r* 

MLNICHtll! SpirUro, 
94. Regi. Fan<eti« 11. 
Coup. Ili Bla. Dir. 
Hmtna P. M. 91 M. 

Ser«. CESCH1NI Nili» 
191 Bt|l- Attigl. 1. 
R.H.V. P. M. 151 
Mcntiniri, Pil i . Pitt 

•imam M644 I . 

Si pregano i Cernititi Attinenti Redorl. I 
fornititi di Simone • tatti i lettiri di v l t r 
esporrò oupite fotografìe per facilitare l i rac­
colta delle notine che dorranno ettere intìat» 
all"« l'nita ». TI* IV Kotembr» 149. 

Cerio: Sal'idos amn«s e Batl>rf di Ma-kaltan 
-- Cristallo: Fasu l l e delle Mlie — Dilli Pro-

rincit: Mar:a Milibran — Delle Terrazzi: Tu» 
[•er *emr>re — Delle Vittorie: L'aaiMn — Dorii: 
eomp. r ie R:tas-Fiorfnti — Edrn: Incontro di 
una notte — Eiceliier: L'ultina speranza — 
Farsisi' L'arrnut ramento rVIl'EIsirore — Fla­
minio: La ina sia — Galleria: Il mio amore 
nsra — Oidio Cesare: Il sogno di Butterllr — 
Inptriali: II irar. valzer — ladino: I crociati 
— Irii I Uscieri del Bendala — Italia: 
H'iartctt- pan" — Mattino: fn.ne ieri Mad'a 
Iena — Mazzini: La lunmina drl porto — Mo-
dernisrimc: *i!a \ : Il fillio della Inna: sala B-
Il s(gno di Z"rro — Moderno: Sahil-.s anno/* 
e Batlnri di Manlattan — Nemeatano: Gnlqota 
— Nnoro: II ranevale rVlla cita — Ode 
icalchi- Tose Robinson fm^oe — Oliasti: 
t'osif Rnhin-'n ( ro«c«- — Olita: L'ultima »[•<• 
rama — Otladano S. Frar.risrn — Palettnaa 
Il Balio della fona — Parioli: Gente altrgra 
— Planetario: c^nf. prof. Giorgi — Politeama 
Margherita: I.» cinerie del sig Travet — Qti 
risale: Il figlio di Tanan — Qnirinetta: Roai 
to Marorco. ore 10.45. 17. 19. 21.15: ore lo 
per bainomi: • Mie frontiere dell'India • e 
Topolino — Bigina: La j'na di Birlow — 
Rei: II figlio della furia — Rialto: Con­
flitto — Rivoli II nio smure vivrà, ore 15.15 
17.15. 19 .1T 21.30. precot. 405S3 - Beta 
foae ieri Va!da1»aa — Salaria Sanane tiea 
.ie«e — Salerno: E arrivata la felicita. -
Saloni Margherita Co-se Rohixsnn Cro<n» -
Saroia: La grasce mesi/-gra — Seirildo: 
Finalnente si — Splndsre: Il piate dell'atsore 

— Snperciaeaa: Il gran valter — Triasss-
L'tltira ip-rasza — I H Aprile: QieH'iaceit' 
seatstnto. 

RADIO 
1. PRWrRtVm n . 309.92 - Ore 11: Rifai 

— 12 SO. Radi* Naja — 13.10: La tanna la 
elettorale — 13 35- Roaaaie da opere liriche 
— 14.10. V=*.ca leggera - 14.42: .Notiti lo-
B-^rafi'he — 19.3-0. La m e d»i lavoratori 
— 20 CV Cinq:» n.sati e»n torp-es* — 20.30 
La caaraj:a elettorale — 21 : « La voce di... • 
— 21.20 M.ss rxi'x'S- • d'i o^chi dell. 
pnr:a vol'a • — 21 30- Frai'e*-*» Ferrari « la 
ina e-rrhesTa — 22- Cesario dM piaz-.fta R« 
san *:ad — 22.30- • L approda ». mi<ta di 
let'erat.ra ed ar.e — 23 10: . Hit Cbb di 
Firesie ». 

2. PB"GBAMM4 m. 420.8 — Ore 12.05 
«edaglir-i. F*d'r.<-o Ce-?-» — 12.15: Maica 
oper-.n-a — 13 10: • Alia l^tzit d»! sette 
di «or . • — 13.-V)- Attualità ir.entiS'he -
14: Jlaiea «'a!'; <-a pr»s»3tata da Cesare Va-
la'reja — 1": M i a Ci «sa di S Ijsano in 
Ersa: 7. c i t r M del <\<-ii £i es j i ' i» fa Bari 
— 1« 30 Lei,!-,:» di l*»"e<e — 1S.45: V»!j»r 
ee'.eln — 19- • Il ' • • a=;co • pretesta ea 
:r^r ir=a di rz^'l' u t **U — ?J: it ici 
:.!» e e rses tc d: Cv :•> Oie'a - 20 30 
I! ref«re:d.o — 21- • Il tur.'»"'» di Parigi • 
«pretta .a 3 atti di Carlo V -i^tta - 23.10 
• E't Cics d- Fire=i» • — 23.50: Citi=e co 
une — 23.55 Bs nsMte. 

Il prof. Cedetti 
visita il "messia,, 

ha " Clinica Psichiatrica del Poli­
clinico -ha orrrtJi accolto le signorine 
Veneranda Cantelli (la cui foto è s'.a-
ta da noi pubblicata domenica), An­
na Camnlccll! e Marta Llngral, cioè 
il - messia », * san francesco » e « san-
t'elisabetta -. che da vari q'ornl ave­
vano tenuto desta l'attenzione della 
città, pretendsndo di essere Investite 
dalla cra7la divina e d! essere scese 
nel mondo per rivelare II nuovo 
verbo. 

L'ordine di arresto era stato ema­
nato dalla questura e gli asenti del 
Commissariato Appio lo hanno ese­
guito proDrlo pochi m'nutl prima che 
la Cantelli si presentasse in P!az7a 
San Pietro per rivolgere la sua pa­
rola al fedeli di Roma e de", mondo. 

Rinascita 
Rattegea di politica t fi coliur» itiltu» 
Amo III N.ro 3 Mini 19lb 
Direttore: Palmlru Togliatti iLunli i 

h'UMA • l'I A XAZIO.VALb, : i ] 
Ammm.i VIA IV S'Ql'EStBR'b, w. 

Un numero u I-
<UitiunumeDto UIIDUU . . . • liti 
Abbonamento semestrale si-
Abbonamento sostenitore » tjo 

MJMMAKiU 
Le elezioni. - Andre Chennevtcri 
Aux assassinò* tpoesia). . l'olitici 
italiana: Lotta per la pace. - Ce 
leste Negarvllle. L'ult.mo discorso 
di Stalin. - Eleiiom m Europa. -
99,7rJ •/•. - Vezio Crisatulli. Dallo 
Statuto (libertina alla Costituente. 
. I partiti alla prova: Franco Ro­
dano, Gli « azionisti «; o delle ste­
rilità politica. .- Hugqeio Criceti. 
Federalismo e unita .s-tatale in Ita­
lia. - Noterelle di letteratura: Ma­
rio Alicata. 71 « silenzio » di T n -
lussa. - Sibilla Aleramo. Ricordo dt 
Gorfct. - Da « L'ora del Popolo », 
La uia l'è drlta (poesia). - A. Cor-
nu. Marxismo e ideologia. - Lucio 
Lombardo - Radice. L'anticomuni­
smo cattolico. • G. Cor tini ed E. 
Pancini. Che cosa e l'energia ato­
mica (cont. e fine). - Movimento 
ope.alo contemporaneo: Il I Coti-
grcsso narionale del Partito operato 
polacco. - Cronache di vita artlst.-
ca: Marcello Venturo». La pitturo 
dt Omiccioli. - La battaglia delle 
idee. - Scqnala/ioni. - R a s t c r v 
della stampa. - Sapejno risponc'f 
al professore Russo. - Tre disegni 
di Domenico Purificato. 

Ciinviica/.fiini di Parl i lo 
MARTEDÌ' 

Tatti 1 compagni 
via Catanzaro. 3 

23 APRILE 
enivinilari: ora 17.30 

VEI.IO S P A M » 
Direttore 

MAR"» \1 ICATA 
r . - ' = -.... , . r . , w , n „ h | | f 

3 . .-> f i e n t o I Oo^Tr-lll. l> fc - ' S A 
Via IV Novembre. 149 . Roma 

lp(j(jetc 

liscio e busso 
.Spllirruiiaie satirico mnorisfiro 
esce lulll i marlcdì e roifa L ti) 

PICCOLA PUBBUCITA 
M i n I t par • Neretto catftTa dopp ia 

Questi avvisi si ricevono presso u. 
ron ress innar la esrlnstva 

SOCIETÀ K R U PUWLICITA 
IN ITALIA (S .P .J . ) 

Via del Parlamento n. t - Telef.r,.. 
fil-372 e M-9SI ore B.W-1S: 

Via del Tritone • 73, tf. t i ; irt 
4R-SS4 (anc. via F. Ctispl). ore «,30-1?: 
Anemia Lucchesi - Via Salarti 44 p o 
int I IPUZ7» Fiume) 

Oer?sinnl L 12 

BATEALMENTE drapperia, conlei'oai so su< 
armo, donna. Barberini 5 (480.206). 

« A A ^ A A r > A A A A A A A » ^ A A » V ^ M ^ ^ » V ^ W ^ W V M M M W ^ ^ M r V l ^ « 

FORTI RIBASSI IN TUTTI GLI ARTICOLI 

CUOIO L. S50 kg. 
ROMA - Plazra Cancelleria n. 7f — Via BauMarl u. l » . Tttet- ts-t3t 

LUtl^lA L« Sorgenti più 
Radioattive del Mondo 

fRoccaforte - Mondovi Cuneo) altezza m. 750 - MODERNISSIMO 
STABILIMENTO DI CURA - GRANDE ALBERGO RADIUM. Aperto 
da MAGGIO a OTTOBRE - Spedizioni acqua super-radioattiva a do­
micilio (gotta-, uricemia, artriti, cistiti, pieliti, nevriti, calcolosi). In­
formazioni. Genova - Via XX settembre 29 - Cuneo: Albergo Cambio. 

SATUROL MENEKTI JJ 

ULCERA GASTRICA 
ACIDITÀ [tuo STOMACO 
CATTIVA DIGESTIONE 
IN VENDITA IN TUTTE LE FA0MACE 

LABOOiTOSio Ch M'CO FASHiaoTlCO 
Colt A . M E M E N T I 

C O L l t F E R n O TROMA) 

CUOIO CUOIO CUOIO 
a L. s s o 

Semenze L. 170 - Procccrme L. 110 
SCONTO SPECIALE 

PER RIVENDITORI. COMUNITÀ'. COOPERATIVA? ECC. 
TiCÌVA- VIA WIZ'/A tx 4V tP MUMt» HOMA 

** 

A ÌS W V W 7 1 S A N I T À 

Dott David STROM 
SPECIAt^STA DERMATOLOGO 

Cura indolore e senza operazioni d*U» 

EMORROIDI fta9odì 
Piogh» V'K* " R l C O S t 

VENEREE • PEI-I-B 

Via Oclprji Rienzo 15? 
Telef M-Mi Or* «-M fe»t svi) 

Doti. ALFREDO STROM 
MALATTIE VENEREE PEIXF 
E M O R R O I D I - V A R I C I 

RAGADI - PIAGHE - IDROCELE 
Cura indolore e senza operawonr 

CORSO UMBERTO VM 
Telefono «1 B29 - Ore «-20 

Speelainia t» <i»«i"|li (malattie ce 
nl tn-annane • «enee» Vi* Tacito 
P za Cola £•-.-.?.-'. s »< '.t i" •»: - • M» 

Doti. f. N A 8 I 8 I 
VENEREE E PELLE 

V Colonna Antonina «1 <p za romnnai 
Tel 61-19J FenaU l l- l« • Fev.iu I0-1J 

CURE OBESfT/ 
Dr Castellano - Tel. O-BS - or* te • 

Via Zncehefll. B (angolo Tritone) 

Dr. ELIO DEL filUBiCE 
• saasr PfllF flltME 

nell'Università di Roma 
Via N»Z'.».a.» XJ* «ari« » IV ro&tar>«) 
Or r#T t-it wo** a-n ir r « « U N 

Dott. YANKO PENEFF 
S p e c i a l i t à Dern>iM*fl!<r>afler 

M A I A T T I F VF-VEREF P TEI t E 
Vif, o » »,»r»- «• o r »r,« • •«»• • •* , 4 - t t 

Oott THtnonpiRfiZ 
VENERE» 

(far • » » • « » i 
Vi» coi» é' RI«^.T« •s» . r» i as-Ji» 

Prot. Dott. 6. D( BEM&RDI5 
SHECIAIIH1A VENERE» E PE» ' 

IMPOI ENZA 
DiflurDI e iriiirr.».!e Miniai! 
Ore t - l l - |t-1t f^sttvi »a-n 

VIA PRINCIPE AMEDEO N 
«n« Via Vtmir.ai» rpr»s«> ̂ "-

IHTERHATIOHAL DETECTIVE - POLIZIA PRIVATA LN VESTICI AZIONI - ACCEtlTAÌVIbNTI KI>hhVAll - IKLMATKLMt>.M.\ll - RINTRACCI - RICERCHE VARIE - INFORMAZIONI COMMERCIALI 

RICUPERI DI CREDITI . OPERA OVUNQUE cao PERSONALE SPECIALIZZATO ed automezzi propri • PIAZZA DI SPAGNA, 32 - Telefono Ott-IM 
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